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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2019/787 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 

relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione e all'etichettatura delle bevande 
spiritose, all'uso delle denominazioni di bevande spiritose nella presentazione e nell'etichettatura 
di altri prodotti alimentari, nonché alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose e all'uso dell'alcole etilico e di distillati di origine agricola nelle bevande alcoliche, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 110/2008 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 2, e l'articolo 114, 
paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) si è dimostrato uno strumento 
efficace nel disciplinare il settore delle bevande spiritose. Tuttavia, alla luce dell'esperienza recente e dell'inno
vazione tecnologica, degli sviluppi di mercato e dell'evoluzione delle aspettative dei consumatori, è necessario 
aggiornare le norme relative alla definizione, alla designazione, alla presentazione e all'etichettatura delle bevande 
spiritose e rivedere le modalità di registrazione e protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose. 

(2)  Le norme applicabili alle bevande spiritose dovrebbero contribuire al raggiungimento di un livello elevato di 
protezione dei consumatori, all'eliminazione dell'asimmetria informativa, alla prevenzione delle pratiche 
ingannevoli e alla realizzazione della trasparenza del mercato e di eque condizioni di concorrenza. Esse 
dovrebbero salvaguardare la reputazione conquistata dalle bevande spiritose dell'Unione sul mercato dell'Unione e 
mondiale continuando a tenere conto dei metodi seguiti tradizionalmente per la produzione delle bevande 
spiritose e della domanda crescente di protezione e informazione dei consumatori. È opportuno tenere conto 
anche dell'innovazione tecnologica nel settore delle bevande spiritose nella misura in cui serva a migliorare la 
qualità senza pregiudicare il carattere tradizionale delle bevande spiritose. 

(3)  Le bevande spiritose rappresentano uno sbocco importante per il settore agricolo dell'Unione e la loro 
produzione è strettamente connessa a tale settore. Tale legame determina la qualità, la sicurezza e la reputazione 
delle bevande spiritose prodotte nell'Unione. Tale stretto legame con il settore agroalimentare dovrebbe essere 
pertanto evidenziato dal quadro normativo. 

(4)  Le norme applicabili alle bevande spiritose rappresentano un caso particolare rispetto alle norme generali stabilite 
per il settore agroalimentare e dovrebbero tener altresì conto dei metodi di produzione tradizionali utilizzati nei 
vari Stati membri. 

(1) GU C 209 del 30.6.2017, pag. 54. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 13 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

9 aprile 2019. 
(3) Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo alla definizione, alla designazione, 

alla presentazione, all'etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 1576/89 del Consiglio (GU L 39 del 13.2.2008, pag. 16). 


